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Filosofia e rivoluzione 
in Marx
1. Le linee 
fondamentali

Anselmo Grotti
Fausto Moriani
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Karl Marx, 1818-1883

Si forma nell’ambito della 
Sinistra Hegeliana

Specialmente di 
Feuerbach

Si trasferisce a Parigi nel 
1843

Prende le distanze da 
Feuerbach e dalla sinistra 
hegeliana
Nel 1844 inizia un 
duraturo sodalizio con 
Engels

Espulso nel 1845
Opera in Belgio, 
Germania, soprattutto 
Gran Bretagna
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Opere giovanili

1843
Sulla questione 
ebraica
Per le critica della 
filosofia del diritto 
di Hegel

1844
Manoscritti 
economico-
filosofici (postumi 
1932)
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Opere principali

Critica alla sinistra hegeliana
1845, Tesi su Feuerbach; La sacra famiglia
1846, L’ideologia tedesca

1848, Manifesto del Partito Comunista
Gli studi economico-politici: Il Capitale

1867: primo volume
Postumi:

1885: secondo volume
1894: terzo volume

© 2009-2010 Nuova Secondaria – EDITRICE LA SCUOLA

http://images.google.it/imgres?imgurl=http://www.tecalibri.info/M/I/MARX-
K_capitale0.gif&imgrefurl=http://www.tecalibri.info/M/MARX-
K_capitale.htm&usg=__Gc8m2zEYO2bkMl5MvecXik75Hio=&h=239&w=150&sz=
9&hl=it&start=31&sig2=F5s



Il concetto di alienazione
prima di Marx

Significato originario: giuridico
Passaggio, vendita di un bene ad un altro, per cui il 
bene è reso “alieno”, appartiene non più o me ma 
ad altri.

In Hegel: dialettico
L’Idea (“assoluto”) si rende estranea a se stessa 
(aliena) nella Natura, per poi ritrovarsi 
consapevolmente nello Spirito

In Feuerbach: teologico
Attribuire a Dio le caratteristiche positive 
dell’umanità, togliendole all’uomo
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Il concetto di alienazione in 
Marx

Contro Feuerbach
L’alienazione religiosa non è la causa, ma 
l’effetto, di un’altra alienazione: quella 
economica

Non possedere i beni prodotti con il 
proprio lavoro e neppure il controllo sulla 
organizzazione del proprio lavoro 
produce una mentalità “alienata”
Su di essa prospera la religione, 
l’ideologia, il capitalismo
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Il materialismo

In età moderna il materialismo era 
stato teorizzato da vari pensatori 
dell’Illuminismo del ‘700
Nell’Ottocento autori come 
Feuerbach scriveranno che 
“l’uomo è ciò che mangia”
Marx critica il materialismo “piatto 
e volgare”

© 2009-2010 Nuova Secondaria – EDITRICE LA SCUOLA

http://t1.gstatic.com/images?q=tbn:TxZRuiVejk-0vM:http://www.lsr-
projekt.de/poly/lm.jpg
http://t1.gstatic.com/images?q=tbn:TxZRuiVejk-0vM:http://www.lsr-
projekt.de/poly/lm.jpg



8

Il materialismo storico

Il materialismo proposto da Marx si 
definisce “storico” perché fa riferimento 
alle condizioni storiche nelle quali – nelle 
differenti società e culture – è
organizzata la produzione economica
L’organizzazione del lavoro genera le 
caratteristiche della società ed è al 
tempo stesso la causa dei suoi 
mutamenti
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Il termine “ideologia”

In età napoleonica il termine 
“ideologi” faceva riferimento ai 
filosofi
Con Marx assume il valore di “visione 
del mondo” che si crede libera e 
autonoma, mentre di fatto è generata 
dalla particolare configurazione 
storica dei mezzi di produzione
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Struttura e sovrastruttura

Ogni epoca riconosce se stessa in un insieme 
di valori e punti di riferimento: giuridici, politici, 
culturali, etici, religiosi, artistici.
Questa però – secondo Marx – non è la 
struttura dell’epoca, ma solo la sua 
sovrastruttura
Essa è prodotto di una struttura più profonda: 
quella economica

Anche se in certi casi la sovrastruttura può 
modificare la stessa struttura
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Le forme di produzione

Nel sistema schiavile asiatico uno 
solo è il signore, la produzione è
legata a una agricoltura arcaica
Nel sistema feudale la struttura è
nascosta da variopinte ideologie 
(fedeltà, cavalleria, onore, religione, 
ecc.)
Il capitalismo fa emergere con 
durezza la verità dei rapporti di forza
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La storia come storia di lotta 
di classe

Con il capitalismo si ha la radicalizzazione
dello scontro tra classi perché

Le coperture ideologiche vengono meno, ed 
emerge lo scontro degli interessi
Le classi si riducono di numero e la loro 
distanza reciproca aumenta
Il proletariato, proprio grazie alla disciplina di 
fabbrica e al condividere lo stesso sfruttamento, 
acquista coscienza di classe
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Dalla filosofia alla rivoluzione

Si può riconoscere nella filosofia di Marx un 
impianto hegeliano, soprattutto nel ruolo della 
dialettica
La “figura” servo-padrone della 
Fenomenologia ben si adatta alla lotta di 
classe
Il capitalismo ha dialetticamente rovesciato 
se stesso esasperando lo sfruttamento del 
proletariato e creando le condizioni per la 
rivoluzione
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Lavoro e Capitale

Marx studia attentamente il modo con 
cui si genera il Capitale
Lo definisce “lavoro non retribuito”
Il Capitale è costruito dal surplus di 
valore che il lavoro salariato attribuisce a 
una merce (incremento del valore della 
merce grazie al lavoro meno il valore del 
lavoro riconosciuto al proletario)
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Il socialismo scientifico

Molta letteratura sociale e politica denunciava le 
misere condizioni di vita del proletariato europeo 
nel XIX secolo
Marx intende differenziarsi da quelli che chiama 
“socialisti utopistici”

Chiamati così perché sognano la cancellazione dei 
problemi senza porsi il perché delle loro cause

Propone la sua versione di socialismo come 
“scientifica”

Eliminando la proprietà privata dei mezzi di produzione 
elimina la privatizzazione del surplus, e quindi lo 
sfruttamento
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La società senza classi

Lo scontro dialettico tra capitale e lavoro 
prosegue con una intensità crescente
La storia va necessariamente verso la 
estremizzazione di tale conflitto, che diviene 
definitivo allorchè al proletario non resta da 
perdere altro che “le proprie catene”
Il passaggio intermedio è la dittatura del 
proletariato per espropriare i capitalisti
La meta finale è una società senza classi
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